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Sono 54 gli accordi di so-
lidarietà conquistati, per 
6.900 lavoratori, una stra-

da alternativa ai licenziamenti 
che salvaguardia il reddito; sono 
90 le aziende industriali che so-
no ricorse, con accordo sindaca-
le, alla cassa in deroga per 200 
apprendisti che non hanno la 
copertura della cassa ordinaria 
e straordinaria.
Sono 338 le imprese artigiane 
con le quali abbiamo fatto l’ac-
cordo sindacale per il ricorso 
alla cassa in deroga, defi nendo 
un ammortizzatore sociale per i 
3200 lavoratori privi della pos-
sibilità di copertura della cassa 
straordinaria e ordinaria.
La dimensione delle ore di cas-
sa integrazione - ordinaria, 
straordinaria, in deroga - è an-
cora enorme, l’Istat parla di ri-
presa ma in realtà siamo an-
cora molto lontani dai volumi 
produttivi del 2007. 
Sono stati raggiunti 80 accordi 
di rinnovo per gli accordi azien-
dali scaduti, per 13mila lavora-
tori, sono 132 le piattaforme 
presentate, le piattaforme con-
fermano la linea contrattuale, 
sul salario e sui diritti, che ab-
biamo defi nito nella primave-
ra del 2008, all’avvio di questi 
rinnovi: incremento del super-
minimo, PdR con la parte pre-
valente fi ssa, riconoscimento a 
tutti i nuovi assunti delle 11 ore 
e 10, ambiente e professionali-
tà. Gli accordi raggiunti han-
no defi nito gli aumenti sul su-
perminimo, la parte prevalente 
del premio di risultato certa, le 
11 ore e 10 per i nuovi assunti, 
i diritti su professionalità, pre-
carietà e ambiente. 
Sono ormai molti gli accordi 
raggiunti con le aziende a fron-
te di investimenti o riorganiz-
zazioni. 
Difendono occupazione, reddi-
to, diritti per i lavoratori e ef-
fi cienza e competitività per le 
imprese; dimostrano che è per-
corribile una strada che non 
mette in concorrenza occupa-
zione, reddito, diritti e l’eserci-
zio democratico del voto dei la-
voratori; sono espressione della 
autonomia contrattuale delle 
R.S.U e del sindacato.

Porta Nella SpA di 
Villa Carcina produttrice di 
centri di lavoro e macchine 
transfer che occupa 69 dipen-
denti è stato raggiunto l’accor-
do del contratto di solidarietà 
dal 3 maggio 2010 al 2 mag-
gio 2012 con gli anticipi alle 
normali scadenze di paga del 
trattamento economico e l’in-
tegrazione fi no 100% da parte 
dell’Azienda della 13° mensili-
tà. La riduzione di orario inte-
resserà 65 dei 69 lavoratori dei 
reparti produzione, montaggio, 
magazzino/trasporti, tecnico, 
commerciale ed amministra-
zione, con una sospensione me-
dia massima del 60%. La ridu-
zione verrà applicata suddivi-
dendo la riduzione in maniera 
sia orizzontale che verticale su 
tutti i giorni della settimana

Lavoro e salario
praticando la solidarietà

Con 54 accordi di solidarietà 6.900 lavoratori hanno trovato una strada alternativa

Marzoli è stata 
raggiunta l'intesa con l’azien-
da. Essa prevede:
1) Il ricorso ai contratti di so-
lidarietà per i 157 lavoratori 
della Marzoli S.p.a., la cui du-
rata sarà di 24 mesi a partire 
da settembre 2010, 
2) per i 15 lavoratori della Mar-
zoli Foundery è prevista la cas-
sa integrazione guadagni ordi-
naria con l'integrazione di tutti 
gli istituti contrattuali. Viene 
inoltre garantita l’applicazio-
ne dello statuto dei lavoratori e 
l’accordo di sito per il diritto al-
la contrattazione aziendale.
3) per i 10 lavoratori della 
R.T.S. è stata garantita fi no a 
fi ne anno la cassa integrazione 
in deroga.
Occorre ricordare che per i 30 
lavoratori della Marzoli Com-
bing & Flyer, il contratto di 
solidarieta è partito dal primo 
giugno.
Ancora una volta, pur in un 

diffi cile contesto, i lavoratori 
riescono a conquistare l’utiliz-
zo di importanti, seppur difen-
sivi, ammortizzatori sociali, 
tutelando salario e diritti.

Timken 
l’accordo, sottoscritto per il 
periodo 17 maggio 2010 - 16 
maggio 2011, prevede gli an-
ticipi alle normali scadenze di 
paga del trattamento econo-
mico a carico dell’INPS e l’in-
tegrazione al 100% della 13° 
mensilità. Interesserà 130 su 
131 lavoratori, con una ridu-
zione massima dell’orario di 
lavoro del 60%. L’accordo sin-
dacale prevede anche, a fron-
te della eventuale necessità 
di un maggior utilizzo degli 
impianti, la possibilità di ap-
plicare una turnazione con 4 
squadre e 17 turni settimana-
li (due turni aggiuntivi al sa-
bato di 6 ore) con una riduzio-
ne di orario di 7 ore settima-
nali e l’integrazione al 100% 

della retribuzione e maggio-
razioni aggiuntive per i turni 
effettuati sul sabato. Sono de-
fi niti percorsi di verifi ca men-
sili, o su richiesta delle parti, 

relativi alla organizzazione 
delle sospensioni e il confron-
to sindacale in caso di modifi -
ca dei programmi defi niti.

Acciaierie
Venete Accordo di 
proroga di 12 mesi di solida-
rietà per lo stabilimento di Sa-
rezzo, per il periodo 1 giugno 
2010 -31 maggio 2011, con una 
riduzione di orario settimanale 
del 42,18% e percorsi di verifi -
ca mensili, o su richiesta delle 
parti, sulla organizzazione e 
le modalità delle sospensioni 
in solidarietà. L’azienda oltre 
agli anticipi delle spettanze, si 
impegna a garantire, per tut-
ti i lavoratori, in solidarietà, il 
100% dei ratei della 13° mensi-
lità, premi aziendali, ferie, Par, 
in aggiunta all’indennità rico-
nosciuta dall’INPS.

FMB di Pavone Mella, 
fonderia del gruppo Rezzatesi, 
il contratto di solidarietà sot-
toscritto risponde alla dichia-
razione aziendale di 36 esuberi 
su un totale di 86 addetti. Con 
il ricorso alla solidarietà si ri-
duce l’orario di lavoro per tutti 
i dipendenti della F.M.B. dal 7 
giugno 2010 al 6 giugno 2011. 
La riduzione dell’orario prevista 
è di 16 ore medie settimanali,  
pari al 40% dell’orario settima-
nale contrattuale. Ai lavoratori 
l’azienda anticiperà le spettanze 
INPS e riconoscerà la matura-
zione piena della 13° mensilità.

Investarm
di Marcheno, azienda produt-
trice di armi da caccia e da ti-
ro, e componenti sinterizzati, 
il contratto di solidarietà ri-
guarda il periodo dal 26 luglio 
2010 al 25 luglio 2011, pre-
vede gli anticipi alle norma-
li scadenze di paga del trat-
tamento economico a carico 
dell’INPS e interesserà tutti 
i 22 lavoratori. La riduzione 
dell’orario di lavoro, applica-
ta suddividendo la riduzione 
sia in maniera orizzontale che 
verticale su tutti i giorni del-
la settimana, è prevista nella 
misura massima del 56,5%.

Brandt
Accordo raggiunto a Verola-
nuova sugli strumenti da uti-
lizzare con lo scadere, il 31 
agosto 2010, della cassa in de-
roga permanendo la mancan-
za di volumi produttivi nella 
attuale situazione di crisi. È 
stata raggiunta un’intesa con 
l’azienda per il ricorso alla 
cassa integrazione per crisi 
per 12 mesi a decorrere dal 
1 settembre 2010 sino a tutto 
il 31 agosto 2011 per l’insie-
me delle lavoratrici e dei lavo-
ratori della Brandt. L’intesa 
prevede la rotazione dei lavo-
ratori in cassa e anticipi alle 
normali scadenze di paga.
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